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Scena VI
MARZ10, VELESO, NUMA.

Con [ollecito paflo,

Numa, torniamo ate.
Fingit1 Roma
In noi mirar, che della Regia benda
Cingerti il capo impaziente attenda.
Quiriti, fempremai fu il cambiar ftato
De’ perigli il maggior: chi quanto bafta
Dalla fortuna ottenne
Saggio non ¢, fe lalcia
Per incerte fperanze un ben ficuro,
Se pien di rifchio ¢ I'imperare in Ro-

ma,

Tazio lo {a per gelofia {venato;
Né forda fama a ben affolto ancora
Dalla morte di Romolo il Senato.
Stirpe vanto divina, e fra gli Dei
Riputato ¢ Quirin: mortale io nacqui,
E vifli qual morrale: e ftudi miei

Furo in bella concordia unir le genti,
Ed




